
Case, il bollino che fa risparmiare 

L’Agenzia per l’energia promuove cinque abitazioni 
realizzate per ridurre i consumi ed eliminare sprechi 

Domenica 9 Maggio 2010,  

PORDENONE - È situato in via Nogaredo, al confine tra i Comuni di Pordenone e Cordenons, uno 

degli esempi di eccellenza in regione dal punto di vista energetico: un caseggiato composto da 

cinque abitazioni che hanno ricevuto ieri dal presidente della Provincia Alessandro Ciriani le 

targhette CasaClima rilasciate dall’Agenzia provinciale per l’energia di Udine. Le case – tre 

unifamiliari e una bifamiliare, di privati – sono state realizzate da imprese locali (fatta eccezione per 

il ricorso ad alcune maestranze tedesche), molte delle quali non avevano mai lavorato a edifici di 

questo tipo, e con interventi costruttivi tradizionali. «I due edifici di classe A (con un fabbisogno 

energetico inferiore a 30 kWh/metro quadrato, ndr) – spiega l’architetto Chiara Sesso – sono 

dotate di pannelli solari termici, quelle di classe Oro di impianto fotovoltaico e sistema geotermico. 

Tutte hanno poi un impianto di ventilazione controllata con recupero di calore, che immette 

continuamente aria pulita ed espelle quella esausta. In fase di progettazione sono stati analizzati 

tutti i nodi costruttivi ed eliminati i ponti termici: tutte quelle parti, cioè, che essendo più fredde 

possono creare fenomeni di condensa e a lungo andare muffe». 

      «Queste realizzazioni rappresentano un’eccellenza sul territorio regionale – ha commentato il 

direttore dell’Ape, Matteo Mazzolini – con i loro ridottissimi consumi di energia». «Si tratta di un 

esperimento importante – ha aggiunto il presidente Ciriani – perché le sperimentazioni ecologiche 

vengono solitamente vissute come un peso e 

un aggravio economico e burocratico. In realtà 

è dimostrato che la certificazione energetica 

può, sì, costare di più, ma comporta un 

miglioramento della qualità della vita per 

l’utente finale. Nell’amministrazione pubblica 

c’è uno sforzo in questa direzione, con esempi 

positivi come la scuola di Torre e il liceo 

“Grigoletti”, ma spesso si tratta di operazioni 

“spot”, mentre questa deve diventare una 

realtà come in altri Paesi. I finanziamenti ci 

sono, ed è positivo il fatto che siano i privati ad 

aprire la strada». 

      Lara Zani 

 


